
Fabio Sannino è il presidente
della Fiera
È stato presentato nel pomeriggio di ieri, lunedì 15 luglio
2019, alla Sala Giunta della Camera di Commercio di Bergamo,
in Largo Belotti, il dottor Fabio Sannino, chiamato a dirigere
Ente Fiera Promoberg nei prossimi giorni. Il CdA di Promoberg,
che  sarà  convocato  nei  prossimi  giorni,  ne  determinerà
l’incarico e i poteri.

Le  importanti  competenze  di  Sannino  hanno  messo  d’accordo
Camera  di  Commercio  Industria  Artigianato  Agricoltura  di
Bergamo, Comune di Bergamo e Provincia di Bergamo, unitamente
alle  venti  associazioni  Socie  dell’ente  fieristico  (Ance,
Confimi  Apindustria  Bergamo,  Asco  Spedizionieri,  Ascom
Confcommercio Bergamo, Aspan, Associazione Albergatori Ascom,
Confartigianato  Bergamo,  Associazione  Florovivaisti
bergamaschi,  Assopetroli,  Assopto,  Cesap,  CNA,
Confcooperative,  Confesercenti,  Confindustria  Bergamo,
Coldiretti,  Iniziative  Ascom  Spa,  Servizi  Confindustria
Bergamo  Srl,  Unione  Artigiani,  Unione  Provinciale
Agricoltori).

La  nomina  giunge  dopo  la  bufera  giudiziaria,  con  sette
indagati, che ha portato all’arresto dell’ex direttore Stefano
Cristini  e  alle  dimissioni  dell’ex  presidente  Ivan
Rodeschini.  

Angelo Carrara, vicepresidente di Ente Fiera Promoberg, si
dice “molto soddisfatto perché con Sannino abbiamo individuato
quella figura di garanzia ideale che cercavamo per consentire
all’ente di proseguire in piena operatività, in vista degli
importanti e numerosi impegni che l’attendono. Ricordo che in
tre mesi – prosegue Carrara – sono in calendario ben nove
fiere, di cui una a Milano e una a Napoli, alcune di portata
anche nazionale e internazionale: è il caso dei tre eventi
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all’interno di Forme dedicate al settore caseario. Siamo certi
che Sannino, professionista esperto nel gestire vicende come
quelle in atto in Promoberg, saprà mantenere e migliorare il
livello dell’ente fiera, tagliando gli importanti traguardi
che si merita, in un clima di ritrovata armonia e fiducia”
Carrara  conclude  ringraziando  “tutte  le  realtà  (Camera  di
Commercio,  Comune  e  Provincia  di  Bergamo,  e  tutte  le
associazioni socie di Promoberg) per il grande impegno profuso
trovando in tempi rapidi la soluzione ottimale”.

 

Fabio  Sannino  –  foto  di
Corriere  Bergamo  on  line

Classe  1962,  commercialista  revisore  legale,  partner  socio
dello  “Studio  Pedroli  Venier  –  Dottori  Commercialisti  –
Revisori  Contabili”  con  sede  a  Bergamo,  Fabio  Sannino  si
occupa  tra  l’altro  di  Consulenza  d’impresa,  con
specializzazione  nella  consulenza  societaria,  fiscale,
finanziaria.
Come Amministratore, ricopre il ruolo di Amministratore unico,
Consigliere di amministrazione e Liquidatore di società di
capitali. Citiamo che dall’ottobre 2012 al dicembre 2015 è
stato  il  liquidatore  di  SERVITEC  SRL,  allora  società
partecipata  dalla  Provincia  di  Bergamo.
Come Revisore legale, ricopre l’incarico di Sindaco e revisore
contabile in molte società di capitali anche con qualifica di



Presidente del Collegio sindacale.

Seriate.  Contributi  per  chi
migliora  gli  edifici  del
centro storico
A Seriate sono in arrivo nuovi contributi per chi riqualifica
gli edifici del centro storico. Sono previsti rimborsi a fondo
perduto fino al 25% della spesa sino a un massimo di 4 mila
euro a intervento

Anche il mercato di Clusone
tifa Atalanta
A Clusone arriva l’Atalanta e anche il mercato si veste di
nerazzurro:  lunedì  15  e  lunedì  22  luglio  tutti  i  banchi
“indosseranno” bandieroni con i colori tradizionali della Dea
e regaleranno un colpo d’occhio degno della coreografia della
curva Nord. L’iniziativa è promossa da Anva Confesercenti e
Fiva Ascom.
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Aspettando  i  nuovi  bandi  i
distretti del commercio fanno
il “tagliando di revisione“
La  Regione  da  il  via  al  monitoraggio  dei  distretti  del
commercio.  L’obiettivo  è  premiare  i  distretti  virtuosi
destinando  a  questi  ultimi  le  risorse  necessarie  per
proseguire  il  lavoro.  Ascom  impegnata  nella  verifica

Cuochi,  addetti  sala  e
ricevimento. Manca personale,
Ascom in campo
È sempre più difficile trovare cuochi, personale di sala e
addetti  al  ricevimento  che  abbiano  competenza  e
professionalità. Il grido di allarme lanciato dai ristoratori,
albergatori e baristi bergamaschi è stato accolto da Ascom
Confcommercio Bergamo che ha dato vita al progetto «Formati e
Occupati».

Si  tratta  di  un  percorso  mirato  che  prevede  tre  corsi
professionalizzanti destinati a formare personale in grado di
colmare le lacune che oggi esistono nel mercato del lavoro. «È
un  progetto  importante  in  cui  crediamo  molto  –  afferma
Giovanni Zambonelli, presidente di Ascom Confcommercio Bergamo
-. È da più di un anno che ci stiamo lavorando e nel corso dei
mesi  l’abbiamo  perfezionato.  E  oggi,  grazie  all’intervento
dell’Ente  bilaterale  del  turismo,  è  possibile  offrirlo
gratuitamente  a  quanti  vogliono  formarsi  e  lavorare  nel
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settore della ristorazione e dell’ospitalità».

L’abc  delle  competenze  è  comune  a  tutti  i  profili:
consapevolezza del ruolo, rispetto delle regole, approccio al
cliente e tecniche di accoglienza. «Oltre a doti personali e
savoir-faire,  per  stare  a  contatto  con  il  pubblico  e
accogliere turisti servono competenze specifiche, a partire
dalla  conoscenza  perfetta  delle  lingue  straniere,  almeno
dell’inglese – sottolinea Zambonelli – che non deve essere
scolastica, né elementare e va rafforzata ed esercitata. È un
aspetto fondamentale su cui si concentrerà il nostro corso».

I tre percorsi sono connotati da una prevalente componente
pratica  che  porterà  i  corsisti  ad  arrivare  preparati
all’inserimento  lavorativo.  Le  attività  prevedono  una
formazione  specialistica  tecnica  di  120  ore  per  ciascun
percorso e successivamente l’inserimento in azienda con un
contratto di tirocinio retribuito di quattro mesi (da metà
ottobre 2019 a metà febbraio 2020). L’Ente Bilaterale del
Turismo di Bergamo ha accolto favorevolmente lo sviluppo del
progetto e ha stanziato fondi al fine di rendere gratuito
l’accesso  al  progetto  da  parte  delle  persone  in  cerca  di
lavoro.

«Abbiamo accolto con favore la richiesta di collaborare e di
finanziare il progetto in quanto è fondamentale operare nel
limbo esistente tra la scuola e il lavoro, agendo in maniera
convinta  sulla  specializzazione  e  sulle  motivazioni  dei
candidati, non solo facendo matching tra domanda e offerta, ma
supportando operativamente la qualificazione delle persone che
operano  nel  settore»,  afferma  Enrico  Betti,  presidente
dell’Ente bilaterale del turismo.

«Il progetto ha sicuramente l’ambizione di essere un valido
aiuto per la creazione di figure professionali che troveranno
nel tempo occupazione stabile e qualificata – spiega Maurizio
Regazzoni, vicepresidente dell’Ente bilaterale del turismo -.
Nel  settore  del  turismo,  l’attenzione  della  bilateralità



nazionale va nella direzione di proporre corsi finalizzati a
migliorare  la  qualità  degli  addetti  e  il  servizio  alle
imprese. In questo anche la bilateralità bergamasca farà la
sua parte».

Lo sviluppo del progetto è stato affidato ad Ascom Formazione.
«Il percorso prevede una formazione specialistica di un mese,
una  full  immersion  affidata  a  un  team  di  docenti
professionisti che avranno il compito di fornire ai corsisti i
principali strumenti per l’immediato inserimento nel contesto
lavorativo. Ritmi intensi molta pratica, nozioni tecniche sul
mondo del lavoro, una sorta di libretto di istruzioni per fare
in modo di affidare agli imprenditori persone in possesso
delle competenze necessarie allo svolgimento delle mansioni»,
spiega Daniela Nezosi, responsabile dell’Area Formazione di
Ascom Confcommercio Bergamo.

Ciascun corso è rivolto a un massimo di dieci persone. Non
sono richiesti requisiti in ingresso, ma chi vi aderisce deve
manifestare  una  forte  motivazione  a  lavorare  nei  pubblici
esercizi in mansioni afferenti all’area cucina, sala, bar,
ricevimento.  Ascom  e  l’Ente  Bilaterale,  insieme  ad  Ascom
Formazione, incontreranno i candidati per un breve colloquio
conoscitivo  al  fine  di  verificare  le  potenzialità
occupazionali e le loro ambizioni professionali. Il corso si
svolgerà dal 16 settembre al 4 ottobre. Le iscrizioni sono
aperte fino al 31 luglio. È sufficiente inviare una e-mail a
info@ascomformazione.it; o telefonare allo 035.4185706.

Federalberghi,  a  Bergamo  il
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punto sull’utilità del Cir
Grande partecipazione per la riunione nazionale dei direttori
e dei segretari delle organizzazioni aderenti a Federalberghi
che si è tenuta a Bergamo ed era dedicata alle tematiche più
interessanti del settore.

I  rappresentanti  delle  più  importanti  realtà  turistiche
italiane si sono confrontati sui principali provvedimenti di
interesse  per  la  categoria  degli  alberghi,  a  partire
dall’utilità del CIR, il codice identificativo regionale che
rappresenta un elemento indispensabile per conoscere quanti
appartamenti e a quali condizioni vengono destinati ad affitti
turistici.  “Un  tema  di  vitale  importanza  per  la  nostra
categoria  –  ha  commentato  il  direttore  generale  di
Federalberghi, Alessandro Nucara -. Le strutture alternative
agli  hotel  devono  giocare  con  le  nostre  stesse  regole  a
livello fiscale”.

L’incontro  a  Bergamo,  a  cui  hanno  partecipato  anche  il
coordinatore  regionale  Federalberghi,  Fabio  Primerano,  il
presidente  Federalberghi  Bergamo  Giovanni  Zambonelli,  il
sindaco di Bergamo Giorgio Gori, l’assessore regionale Lara
Magoni e i parlamentari del territorio, è arrivato a pochi
giorni dall’assegnazione delle Olimpiadi invernali 2026 che
vede  anche  Bergamo  protagonista  dell’evento  con  decine  di
camere che sono state fornite al comitato organizzatore per
ospitare squadre e delegazioni straniere.

La nostra provincia conta più di 1800 strutture ricettive per
un totale di quasi 31mila posti letto. Le presenze totali,
grazie anche ad un’infrastruttura strategica come l’aeroporto
di Bergamo, crescono di anno in anno e nel 2018 hanno superato
i 2,3 milioni di visitatori.

Ai direttori e ai segretari di Federalberghi – che si sono
confrontati anche sulle tematiche inerenti le politiche del
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lavoro, la sostenibilità, la lotta agli sprechi, la sicurezza
dei sistemi di pagamento, le zone a traffico limitato – è
stato mostrato il patrimonio culturale della nostra provincia.

“Siamo molto soddisfatti per aver portato a Bergamo da tutta
Italia i rappresentanti delle associazioni albergatori – hanno
commentato il direttore di Ascom Confcommercio Bergamo, Oscar
Fusini,  e  il  segretario  di  Federalberghi  Bergamo,  Giorgio
Lazzari -. Abbiamo affrontato le tematiche e gli sviluppi
possibili di una categoria che sta molto crescendo in termini
di numeri e di qualità su tutto il nostro territorio”.
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Convegno  Fimaa:  Agenti
immobiliari,  evoluzione  e
rivoluzione
Fimaa Bergamo organizza il convegno “Agenti immobiliari: Carpe
diem – Evoluzione e rivoluzione”, che si terrà giovedì 11
luglio 2019 dalle 09.00 nella sala conferenze della sede di
Ascom  Confcommercio  Bergamo  in  via  Borgo  Palazzo  n°  137,
Bergamo.

Interverranno  il  Presidente  Fimaa  Italia  Santino  Taverna,
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alcuni professionisti del settore per approfondire in modo
esaustivo e concreto le novità relative alla legge Europea
2018 sul tema dell’incompatibilità per gli Agenti immobiliari
e il Dott. Paolo Tiberi dell’Ordine dei Dottori commercialisti
di Bergamo sul decreto crescita.

Durante il Convegno verranno presentati lo Sportello FIMAA
Bergamo, servizio dedicato agli associati, e le convenzioni
con Groupama Assicurazione e con Ente Mutuo Regionale.

Il convegno si terrà nella mattinata di
• Accredito ore 9.00
• Inizio convegno ore 9.30

Dove
Sala Conferenze della sede di Ascom Confcommercio Bergamo in
via Borgo Palazzo n° 137, Bergamo

Per iscriversi cliccare qui

programma-convegno

Trasmissione  telematica  dei
corrispettivi,  niente
sanzioni per i commercianti
L’Agenzia delle Entrate ha fornito i chiarimenti chiesti da
Confcommercio  in  vista  dell’entrata  in  vigore,  il  primo
luglio, di un obbligo che riguarda centinaia di migliaia di
imprese: chi non ha potuto dotarsi del registratore telematico
potrà continuare a utilizzare, per i prossimi sei mesi, il
vecchio registratore di cassa senza incorrere in sanzioni,
inviando  i  dati  all’Agenzia  delle  Entrate  entro  il  mese
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successivo.  Le  modalità  di  trasmissione  online  saranno
definite  da  un  prossimo  provvedimento  dal  direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate.

“I  commercianti  al  dettaglio  che  non  hanno  ancora  potuto
dotarsi  del  registratore  telematico  per  trasmettere  i
corrispettivi,  potranno  continuare  ad  utilizzare,  per  i
prossimi sei mesi, il vecchio registratore di cassa senza
incorrere  in  sanzioni,  inviando  i  dati  all’Agenzia  delle
Entrate  entro  il  mese  successivo”.  Questi,  in  sintesi,  i
chiarimenti forniti dall’Amministrazione finanziaria con una
circolare  interpretativa.  “Una  circolare  -sottolinea
Confcommercio  –  attesa  e  resa  necessaria  dalle  notevoli
difficoltà  che  stanno  incontrando  moltissime  imprese,  sia
nell’installazione  dei  nuovi  registratori  telematici  sia
nell’adeguare gli attuali misuratori fiscali, per adempiere al
nuovo obbligo che scatta lunedì primo luglio per i soggetti
che hanno un volume di affari superiore a 400.000 euro”.

Imprese  del  commercio  e
sindacati  firmano  l’accordo
contro le molestie sul lavoro
“È inaccettabile ogni atto che si configuri come molestia e
violenza nei luoghi di lavoro, e la dignità di Lavoratrici e
Lavoratori  non  può  essere  violata  da  comportamenti  che
configurino molestie o violenza”.

ASCOM, FIPE, Federalberghi, insieme a FILCAMS CGIL FISASCAT
CISL e UILTUCS UIL di Bergamo hanno firmato oggi un accordo
per la prevenzione e il contrasto delle molestie sui luoghi di
lavoro,  naturale  conseguenza  del  recepimento  dell’Accordo
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europeo del 2007. E naturale conseguenza anche del continuo
ripetersi di vicende che toccano da vicino la sfera della
violenza in ambienti lavorativi, e del fatto che il settore
del  terziario  (turismo  e  commercio)  hanno  una  elevata
incidenza  di  lavoro  femminile.

I firmatari dell’accordo bergamasco, favorito anche dal lavoro
della Consigliera di parità della provincia, ritengono che le
imprese, e con esse lavoratori e lavoratrici, abbiano “il
dovere di collaborare al mantenimento di un ambiente di lavoro
in cui sia rispettata la Dignità di ognuno e siano favorite le
relazioni interpersonali basate su principi di eguaglianza e
reciproca  correttezza”,  e  gli  ambiti  previsti  dalla  firma
riguardano  “quei  comportamenti  indesiderati,  fondati  sul
sesso, aventi come oggetto o conseguenza la lesione della
dignità  di  una  persona  e  la  creazione  di  un  ambiente
intimidatorio,  ostile,  degradante,  umiliante  o  offensivo;
anche  se  solo  espressi  a  livello  fisico,  verbale  o  non
verbale”.

La  storia  delle  violenze  sui  luoghi  di  lavoro  è  lunga  e
costellata di fatti di cronaca anche raccapriccianti, e le
varie  associazioni  di  aiuto  e  assistenza  continuano  a
raccogliere  denunce  e  richieste  di  aiuto.

Con il nuovo accordo, le parti si impegnano a promuovere una
apposita  campagna  di  informazione  e  sensibilizzazione;  a
spingere per l’adozione di misure organizzative e procedurali
volte alla prevenzione, gestione e cessazione delle molestie e
della violenza, anche da parte di terzi; a informare, anche
attraverso i canali della bilateralità, Imprese e Lavoratrici
e  Lavoratori  della  presenza  sul  territorio  di  Reti
Interistituzionali  antiviolenza  e  dell’Ufficio  della
Consigliera di Parità con relativi recapiti e contatti, nonché
delle  opportunità  fornite  dallo  strumento  del  Congedo
indennizzato  per  Donne  vittime  di  violenza  di  genere,  ma
soprattutto stabilire quale requisito essenziale per l’accesso
al  finanziamento  alla  Bilateralità  di  settore  per  le



assunzioni  l’adesione  all’accordo.

Infine,  sarà  realizzata  una  vetrofania,  che  evidenzi
l’adesione al presente accordo come fattore distintivo e di
valore dell’impresa.

“Le nostre imprese devono creare ambiti di lavoro idonei e
organismi  coesi  per  competere  sui  mercati.  Questo  accordo
rientra  in  un  percorso  che  vuole  contribuire  a  favorire
modelli organizzativi efficienti e ambienti in cui si lavora
serenamente  e  dove  è  presente  il  rispetto  verso  l’altro”
afferma Giovanni Zambonelli, presidente di Ascom Confcommercio
Bergamo e del Gruppo Abergatori di Ascom.

“L’accordo vuole essere un segnale di superamento di alcuni
pregiudizi secondo i quali i settori della ristorazione sono i
più esposti al rischio di molestie nei confronti delle donne.
Il  problema  è  culturale  e  quindi  riguarda  pochi  casi  che
devono essere estirpati” dichiara Giorgio Beltrami, presidente
del Gruppo Caffè Bar di Ascom Confcommercio Bergamo.

“Questo accordo è una risposta doverosa per sostenere con
azioni tutti i lavoratori e lavoratrici che sono state vittime
di comportamenti inaccettabili. Le molestie e i ricatti sul
luogo  lavorativo  non  si  affrontano  con  il  silenzio.  Per
rompere  il  muro  dell’omertà  bisogna  adottare  misure  e
procedure  che  contribuiscono  anche  e  soprattutto  alla
prevenzione della violenza. Questo accordo è quindi un passo
fondamentale  per  condannare  e  impedire  ogni  forma  di
discriminazione”, nota Alessandra Cereda presidente del Gruppo
Terziario Donna di Ascom Bergamo Confcommercio.



Roberto  Capello  confermato
alla presidenza nazionale di
Federpanificatori
Roberto  Capello  è  stato  confermato  alla  presidenza  della
Federazione Italiana Panificatori dall’assemblea nazionale a
Roma e resterà in carica fino al giugno 2023.

Roberto Capello ha notato: “La conferma alla presidenza è una
conferma di una linea politica e tecnica di conduzione di una
categoria che in questi ultimi anni ha subito una metamorfosi
indotta sia da fattori interni che da fattori esterni. Dal
punto  di  vista  esterno,  ossia  il  mercato,  è  cambiato  il
pensiero di come fare il pane, che non è più l’alimento che
serve per riempire la pancia ma è un alimento che accompagna
il  cibo.  Da  quello  interno  c’è  un  cambio  generazionale
necessario, soprattutto perché questo lavoro ha bisogno di
continuità. Amo definire i fornai degli allevatori di pasta e
un  allevatore  non  si  improvisa,  ma  cresce  con  tanta
esperienza. Questi sono i fattori che ci devono condurre per i
prossimi  anni,  tenendo  anche  presente  che  la  complessità
generale  sia  in  termini  legislativi  che  gestionali  tende
sempre  ad  aumentare.  Inoltre,  il  livello  culturale  della
categoria si sta notevolmente alzando. Mi consola il fatto che
non sono più mosche bianche ma realtà diffuse le persone che
erano ingegneri, architetti, economisti e che adesso si sono
spostati su questa attività per una questione di famiglia, ma
anche perché è un lavoro molto intrigante e quindi si buttano
con consapevolezza e lo fanno con grande intelligenza”.

Sui  cambiamenti  che  si  stanno  notando  nella  categoria  il
presidente  ha  dichiarato:  “È  un  lavoro  complesso.  C’è  lo
stereotipo  del  fornaio  della  notte  ma  sta  diventando  una
rarità, perché è cambiato il modo di consumare il pane. Ormai
il consumo si è spostato in tarda mattinata e in pomeriggio,
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perché in molte case il pasto principale è diventata la cena
quindi non ha senso sfornare molto presto. Inoltre un elemento
molto importante è il cambio di genere. In Lombardia prevale
il sesso femminile”.

Sui progetti futuri, Capello ha affermato che si tratterà di
“un progetto di cultura. Se noi agiamo sulla cultura degli
operatori è chiaro che poi creiamo delle imprese di successo e
questo  è  lo  scopo  delle  organizzazioni  intermedie.  Non
dobbiamo diventare grandi come organizzazione, ma grandi punti
di riferimento per dare risposte puntuali, precise e concrete
alle necessità di una categoria che è in continua mutazione”.

Sull’introduzione  della  fatturazione  elettronica  e  del
registratore  di  cassa  telematico  ha  commentato  che
“l’introduzione è complicata ma alla lunga i costi di gestione
di  contabilità  sono  destinati  a  diminuire,  perché  aumenta
l’efficienza. Il mondo va così e dobbiamo farlo capire alla
categoria. Il fornaio deve essere sempre attento e sensibile
alle necessità dei consumatori”.

 


